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CAPITOLATO D’ONERI  PER   LA FORNITURA  DI   DI UN PRODOTTO SOFTWARE PER
LA PRESENTAZIONE ON LINE DELLE ISTANZE  AL COMUNE DI REGGIO EMILIA

Art. 1 Oggetto dell'appalto

La presente procedura ha per oggetto la fornitura, a lotto unico,  di  un  software che consenta
al  cittadino  e  alle  imprese  che  devono  rivolgere  istanze  alla  Pubblica  Amministrazione,  di
produrre richieste in formato digitale e che permetta, oltre alla generazione dell'istanza, anche
la gestione dell'iter procedurale fino al suo completamento, laddove non esistano specifiche
applicazioni  software,  secondo  la  descrizione,  quantità   e   caratteristiche  dettagliate
nell'allegato tecnico al presente capitolato.

Stazione appaltante

Comune  di  Reggio  Emilia  -  Servizio  Gestione  e  Sviluppo  delle  Tecnologie  e  dei  Sistemi
Informativi - Piazza Scapinelli, 2 - 42121 Reggio Emilia - Tel. 0522-456296.
Responsabile  di  progetto  (RUP):  Dott.ssa  Lorenza  Benedetti,  in   qualita  di  Dirigente  del
Servizio Gestione e Sviluppo delle Tecnologie e dei Sistemi Informativi 

Art. 2  Base d'asta e  valore  dell'appalto

L'importo  presunto a base  d'asta  è  di  € 32.000.00  (IVA esclusa). 

Non sono stimati oneri per la sicurezza in quanto sono esclusi i rischi da interferenza.

L'offerta presentata non potrà superare il prezzo a base d'asta di cui sopra.

Il valore stimato dell’appalto è valutato in € 59.400,00 (IVA esclusa) e comprende il servizio di
assistenza  e  manutenzione  ed  eventuale  hosting  per  24  mesi  (successivi  al  periodo  di
garanzia),   l'eventuale  estensione  della  fornitura  di  un  quinto  e  le  eventuali
personalizzazioni/integrazioni  che dovessero  risultare necessarie  in  corso di  attivazione del
software e non previste dal presene capitolato e allegato tecnico..

Art. 3 Requisiti di partecipazione degli operatori economici     

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 45 del D.Lgs. 50/2016 nel rispetto
di quanto stabilito dagli articoli 45, 47, 48 e della medesima norma, per i quali sussistano:

a) l'inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 DLgs. 19 aprile 2016 n. 50 
b) l'abilitazione al bando del Mercato Elettronico di Consip  "BENI"  categoria merceologica

"Pianificazione e gestione dei progetti “

Requisiti di capacità tecniche:
c) l'avere già realizzato ed installato  il software oggetto della presente fornitura,  presso

almeno un altro Ente, con esito positivo del collaudo.
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La mancanza di uno solo dei suddetti  requisiti comporta l'esclusione dalla procedura di
gara.

Art. 4 Procedura di gara e criteri di aggiudicazione 

L’acquisizione della fornitura avverrà mediante  R.d.O sul Mercato Elettronico di CONSIP, nel
rispetto delle modalità operative disciplinate dalle condizioni generali  di contratto riguardanti
l’acquisto di beni e servizi del M.E.P.A. e sarà aggiudicata a lotto unico.

L'aggiudicazione  avverrà  ad  insindacabile  giudizio  dell'Ente,  con  il  criterio  dell'offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 sulla
base dei seguenti parametri:

OFFERTA TECNICA MAX PUNTI 70

OFFERTA ECONOMICA MAX PUNTI 30

Le offerte saranno sottoposte alla valutazione della Commissione giudicatrice che aggiudicherà
la  fornitura  alla  ditta  che  avrà  conseguito  il  maggior  punteggio  complessivo  di  100  punti
derivante dalla somma dei punteggi assegnati all'offerta tecnica (massimo 70 punti) e all'offerta
economica (massimo 30) punti .
Le  offerte  tecniche  ed  economiche  saranno  valutate  secondo  i  seguenti  criteri:  

OFFERTA TECNICA

Offerta 
Tecnica

Punteggio massimo                                                                                 70 
                                                                                                 così suddivisi:

PROGETTO max 16 punti 
Qualità  del  progetto  presentato,
modalità di gestione 7

Piano delle attività e tempistiche 3
Piano  del  servizio  Assistenza  e
manutenzione 4

Piano della formazione 2
REQUISITI max  48 punti

Requisiti funzionali 27
Requisiti di interazione  e colloquio con
altri sistemi 11
Requisiti Tecnici architetturali e non 
funzionali 10

MIGLIORIE Funzionalità o servizi aggiuntivi max  3 punti

REFERENZE
Referenze di  installazioni  del  software
proposto effettuata presso/per altri Enti max  3 punti
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Al fine di verificare il possesso dei requisiti richiesti, l'Ente ha facoltà di richiedere alle
ditte partecipanti di effettuare una demo del software presso la sede l'Ente. Le ditte sono
obbligate ad effettuare la demo  richiesta dall'Ente, pena esclusione. 

La scelta dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata attribuendo i punteggi
come segue:

 per  i  parametri  qualitativi  dell'offerta  tecnica,  saranno  attribuiti  i  punteggi  mediante
l'applicazione del Metodo Aggregativo Compensatore secondo la seguente formula:
C(a) = Σ n [ Wi *V(a) i ]
dove:
C(a) = Indice di valutazione dell’offerta (a);
n = Numero totale degli elementi e sub-elementi di valutazione (i)
Σn= sommatoria
Wi = Peso o punteggio attribuito ai singoli elementi e sub-elementi di valutazione (i);
V(a)  i  =  Coefficiente,  variabile  tra  zero  e  uno,  attribuito  ai  singoli  elementi  e  sub-
elementi di
valutazione (i) dell’offerta (a)

I coefficienti V(a) i sono determinati:
 per  quanto  riguarda  gli  elementi  di  valutazione  di  natura  qualitativa  dell'offerta  tecnica,

attraverso un metodo di determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti in
modo collegiale dalla commissione, sulla base dei seguenti criteri motivazionali:

Coefficiente Criterio motivazionale
0 Assente- completamente negativo
0,1 Quasi del tutto assente – quasi completamente negativo
0,2 Negativo
0,3 Gravemente insufficiente
0,4 Insufficiente
0,5 Appena insufficiente
0,6 Sufficiente
0,7 Discreto
0,8 Buono
0,9 Ottimo
1 Eccellente
Il risultato sarà arrotondato a due decimali.

Così come previsto dalla Determinazione Autorità Vigilanza sui Contratti pubblici n. 7 del 24
novembre 2011 nonchè dalla delibera della stessa Autorità n. 1005 del 21/09/2016, per quanto
riguarda  la  valutazione  degli  elementi  di  natura  qualitativa,  si  procederà  alla  cd.
“riparametrazione” (i totali dei punteggi assegnati alle offerte tecnica ed economica verranno
riparametrati al punteggio massimo di riferimento).

Risulterà  aggiudicatario  il  concorrente  la  cui  offerta  avrà  ottenuto  il  punteggio
complessivamente maggiore.

Saranno  esclusi  dalla  gara  e  pertanto  non  si  procederà  alla  apertura  della  loro  offerta
economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non abbia totalizzato almeno 35 punti sui 70
punti massimi applicabili, dopo la riparametrazione.
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OFFERTA ECONOMICA

Offerta 
Economica

Punteggio massimo                                                                                 30 
                                                                                                

1) Prezzo offerto per il software 25

2)

Prezzo offerto per il servizio di assistenza e manutenzione 
annuale (compreso eventuale hosting), successivo al 
periodo di garanzia 5

 L’offerta economica relativamente  al punto 1)  dovrà essere formulata prevedendo un 
importo in ribasso rispetto all’importo a base di gara  che ammonta complessivamente
a € 32.000,00

 Le ditte partecipanti dovranno,  relativamente al punto 2) indicare il prezzo offerto per il 
servizio di assistenza e manutenzione (compreso l'eventuale hosting) relativo ad una 
annualità. Il prezzo offerto non può superare il 25% del valore posto a base d'asta, 
pena l'esclusione.
Tale prezzo dovrà essere garantito e mantenuto dalla ditta aggiudicataria per il servizio 
di assistenza e manutenzione ed eventuale hosting per 24 mesi (successivi al periodo 
di garanzia) previsti nel valore dell'appalto e che l'Ente ha facoltà di affidare 
successivamente. 

I punteggi relativi all'offerta economica saranno  assegnati utilizzando la seguente formula ( non
lineare a proporzionalità inversa) che sarà applicata singolarmente ad entrambe le quotazioni:
                                Pmin
PE = PEmax X ____________
                                    P
PE = Punteggio economico
PEmax = massimo punteggio attribuibile
P = prezzo (valore) offerto dal concorrente iesimo
Pmin = prezzo più basso tra quelli in gara
Px = prezzo da confrontare della ditta in esame che partecipa all’aggiudicazione

Il risultato ottenuto dalle due voci sarà poi sommato
Le offerte anormalmente basse verranno valutate ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016.
La stazione appaltante in ogni caso potrà valutare la congruità di ogni offerta che in base ad
elementi specifici, appaia anormalmente bassa. Si precisa fin d'ora che il calcolo dell'anomalia
dell'offerta verrà effettuato dopo la riparametrazione

L’offerente  resta  vincolato  alla  propria  offerta  per  180  gg.  mentre  l’Amministrazione  non
assume alcun obbligo  e  rimarrà  libera  di  non dar  luogo  ad alcuna  aggiudicazione,  ovvero
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sospendere  l’aggiudicazione  già  intervenuta,  per  motivi  di  interesse  pubblico  che  saranno
debitamente comunicati alle ditte interessate.

L'Amministrazione si riserverà di:
a) procedere  all'aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta  ritenuta

valida;
b) non dar luogo ad alcuna aggiudicazione;
c) sospendere l’aggiudicazione già intervenuta per motivi di interesse pubblico che

saranno debitamente comunicati alle ditte interessate.

Gli oneri e le spese relativi alla presentazione dell'offerta e/o per qualsiasi altro onere derivante,
saranno ad esclusivo carico della Ditta invitata anche per i casi previsti nei sopraccitati punti a),
b) e c).
Le cause di esclusione dalla gara sono quelle previste da|l’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.
Poiché l’aggiudicazione avviene in base all’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base
del  miglior rapporto qualità/prezzo, tutti  gli  elementi di  giudizio qualitativo forniti  dall'impresa
aggiudicataria,  unitamente al  ribasso di  gara,  costituiscono formale  impegno e sono quindi
integralmente recepiti nel contratto.

Non saranno prese in considerazione offerte plurime, condizionate o incomplete anche di una
singola voce.

Dopo la presentazione, l’offerta non può essere né ritirata né modificata od integrata.

Ai sensi del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, art. 1
commi 7 e 13 il contratto di fornitura potrà essere recesso nell’immediato senza che la ditta
possa  vantare  alcuna  rivalsa  nei  confronti  dell’Amministrazione  Comunale  nel  caso  di
intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e/o delle centrali di committenza regionali che
prevedano condizioni di maggior vantaggio economico;

Art.  5 Cauzioni e garanzie richieste

GARANZIA DEFINITIVA 
Ai  sensi  dell’art.  103  del  D.  lgs.  50/2016  l’appaltatore,  a  garanzia  del  corretto  e  puntuale
svolgimento delle forniture, dovrà presentare all’atto della stipulazione del contratto, cauzione
definitiva a favore della stazione appaltante, di importo pari al 10% del contratto, cauzione nei
confronti della quale, in caso di inadempimento da parte dell’impresa, la stazione appaltante
potrà esercitare il diritto di ritenzione.
Ai sensi dell'art. 93 comma 7, D. Lgs. 50/2016, la cauzione di cui sopra è ridotta del 50% per
le imprese certificate UNI CEI ISO 9000. Pertanto, a dimostrazione del possesso della
certificazione, dovra essere resa dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi del D.P.R.
445/2000 s.m.i. da uno dei legali rappresentanti, ovvero copia conforme all’originale ai sensi del
D.P.R. 445/2000 s.m.i.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono prevedere espressamente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui
all'art. 1957 comma 2 del c.c. nonché l'operatività entro 15 giorni della garanzia medesima, a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
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L'importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo  e  ridotto  del  30  per  cento,  anche
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del Regolamento
(CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 Novembre 2009, o del 20%
per gli  operatori in possesso di certificazione ambientale ai  sensi della norma UNI EN ISO
14001.  L'importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo  e  ridotto  del  20%,  anche
cumulabile con la riduzione di cui sopra, per gli operatori economici in possesso del marchio di
qualita ecologica dell'Unione Europea (Ecolabel UE) ai sensi del Regolamento (CE) n. 66/2010
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 Novembre 2009.
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo e altresi ridotto del 15% per gli operatori
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS
14067. Per fruire dei benefici di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede
di  offerta,  il  possesso  dei  relativi  requisiti,  e  lo  documenta  nei  modi  prescritti  dalle  norme
vigenti.
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo e ridotto del 30%, non cumulabile con le
riduzioni  di  cui  ai  periodi  precedenti,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  del  rating  di
legalita o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, o di
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352, riguardante
la  certificazione  di  operativita  in  qualita  di  ESC  (Energy  Service  Company)  per  l'offerta
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione
ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni.

La cauzione è dovuta a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal capitolato,
dell’eventuale  risarcimento  dei  danni,  nonché  del  rimborso  delle  spese  che  la  stazione
appaltante dovesse eventualmente sostenere durante la gestione a causa di inadempimento
della obbligazione o cattiva esecuzione della fornitura e dei servizi in essa ricompresi da
parte della impresa aggiudicataria,  ivi  compreso il  maggior    prezzo    che l'Ente dovesse
pagare qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione del contratto aggiudicato, in caso
di risoluzione. 
Tale cauzione sarà a garanzia del mancato o inesatto adempimento degli obblighi assunti con il
presente Capitolato, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che
l’Ente  dovesse  eventualmente  sostenere  durante  l’espletamento  della  fornitura  per  fatto
dell’aggiudicatario, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione della fornitura. E’ comunque
fatta salva ogni azione per il risarcimento di eventuali maggiori danni, rimborsi o spese nel caso
in cui la cauzione risultasse insufficiente.
L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui L’Ente avesse dovuto valersi, in
tutto o in parte, durante l’esecuzione della fornitura e dei servizi in essa ricompresi. In caso di
inadempienza la cauzione sarà reintegrata d’ufficio, a spese dell’aggiudicatario, prelevandone
l’importo dal compenso per la fornitura affidata.
Al  termine  del  contratto  la  cauzione  sarà  svincolata,  previa  constatazione  di  completo
adempimento della fornitura aggiudicata e comunque dopo risolta ogni eccezione inerente e
conseguente il capitolato. Fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni,l'Ente
può, in qualunque momento e con la adozione di semplice atto amministrativo, trattenere sul
deposito  cauzionale  i  crediti  derivanti  a  suo  favore  dal  presente  capitolato  e  dal  relativo
contratto;  in tal  caso l’aggiudicatario  rimane obbligato a reintegrare o ricostituire il  deposito
cauzionale entro 10 giorni dalla data di notificazione del relativo avviso.
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Art. 6 Stipula del contratto

All’aggiudicazione della presente gara, farà seguito stipula di regolare contratto nella forma
prevista e stabilita da CONSIP per affidamento di servizi effettuati tramite MEPA.

L'impresa contraente dovrà farsi carico delle spese relative all'assolvimento degli obblighi di
pagamento  del  bollo.  L’assolvimento  dell’imposta  di  bollo  sui  documenti  informatici  di  cui
all’art.7 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004 è illustrato
nella circolare n. 36 del 2006 (consultabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it )
In sede di stipula contrattuale la ditta aggiudicataria dovrà prestare garanzia definitiva in favore
della stazione appaltante di cui all'art.6 del presente capitolato.
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento.
Per  l’impresa  aggiudicataria  il  deposito  cauzionale  definitivo  resterà  vincolato,  scaduto  il
contratto, fino a che non sarà definita ogni eventuale eccezione o controversia.

Qualora  l’aggiudicatario  non stipuli  il  contratto  nei  termini  prescritti,  ovvero non assolva gli
adempimenti di cui sopra in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione,
ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione Appaltante, fatto salvo il risarcimento ;

Art.7  Subappalto
L'Amministrazione non concede subappalto ai sensi dell’art.  105 comma 3) del D.Leg.vo n.
50/2016.

Art. 8 Costi della sicurezza

Ai  sensi  del  combinato  disposto  degli  art.  86,  comma  3bis  e  3ter,  del  D.Lgs.  n.  50  del
18.04.2016 e dell'art.  26, comma 3,  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  ed in considerazione di  quanto
indicato con determina dall'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”, si ritiene
che i costi della sicurezza derivanti da "interferenze" siano pari a zero.
Con  riferimento  a  possibili  rischi  dati  da  interferenze,  si  precisa  che  non  è  stato  pertanto
predisposto il D.U.V.R.I., in quanto trattasi di opera intellettuale, non si ravvisano interferenze
per le quali intraprendere misure di prevenzione e protezione atte a eliminare e/o ridurre i rischi;
gli oneri relativi risultano quindi essere pari a zero in quanto non sussistono rischi interferenti da
valutare, fermi restando gli obblighi a carico dell'impresa in ordine alla sicurezza sul lavoro.
Resta fermo che il concorrente dovrà indicare, nella Dichiarazione di Offerta Economica i costi
relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dal concorrente medesimo.

Art. 9 Aumento o diminuzione della fornitura

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una
diminuzione della fornitura fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, si riserva
di imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In
tal caso l'appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  
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Art.10  Direttore dell'esecuzione del contratto

 Il Direttore dell'esecuzione del contratto ( DEC) è individuato nel Dirigente del Servizio 
Gestione e Sviluppo delle Tecnologie e dei Sistemi Informativi Dr.ssa Lorenza 
Benedetti.

 Il Direttore dell'esecuzione del contratto ( DEC) può avvalersi di assistenti del DEC da 
lui nominati.

 I nominativi del DEC e degli assistenti del DEC verranno comunicati al concessionario.  

Art. 11  Penali

L'impresa  riconosce all'Amministrazione il diritto di applicare le seguenti penalità, laddove gli
inadempimenti  descritti  non  derivino  da  forza  maggiore,  salva  in  ogni  caso  la  facoltà  di
risoluzione del contratto di cui al successivo art.10:

 nei casi di mancato rispetto delle tempistiche di cui all'allegato tecnico e proposte in
sede di offerta tecnica,  per cause non dipendenti da forza maggiore, verrà applicata
una penale pari  allo 1%  del valore totale dell'aggiudicazione per ogni giorno maturato
di ritardo; ove il ritardo dovesse superare i 30 gg solari l'Amministrazione avrà anche il
diritto di risolvere il contratto. Eventuali ritardi imputabili all’Ente, ne faranno decorrere i
termini senza l’applicazione di alcuna penale;

 nei casi di  risoluzione del contratto, tutti i danni conseguenti (diretti ed indiretti)  a valere
sulla polizza fideiussoria definitiva costituita a garanzia del corretto adempimento del
contratto, come precisato all'art. 5 del presente Capitolato; 

Gli  eventuali  inadempimenti  contrattuali  che  daranno  luogo  all’applicazione  delle  penali
verranno contestati all’appaltatore per iscritto dal responsabile del servizio Tecnologie e Sistemi
Informativi e trasmesse via PEC. 

L’appaltatore  dovrà  comunicare  in  ogni  caso  le  proprie  deduzioni  al  Responsabile
dell’esecuzione del  contratto,  via  PEC nel  termine massimo di  3 (tre)  giorni  lavorativi  dalla
stessa contestazione. 

Qualora  dette  deduzioni  non  siano  accoglibili  a  giudizio  dell’Ente,  ovvero  non  vi  sia  stata
risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali
sopra indicate.
E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.

Art. 12 - Obblighi relativi alla sicurezza sul lavoro

Il fornitore è l'esclusivo responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela
infortunistica e sociale del personale impiegato nella fornitura di cui al presente capitolato.
L’aggiudicatario  è  soggetto  alle  disposizioni  in  materia  di  salute  e  sicurezza  di  lavoratori
previste dal testo unico sulla sicurezza D.Lgs. n. 81/2008.
In  applicazione  dell’art.  26  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  l’appaltatore  (ivi  compresi  eventuali
subappaltatori)  e  il  committente  cooperano  per  l’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e coordinano
gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi
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reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori dei diversi
soggetti coinvolti.
Il fornitore si farà carico all’interno dei propri costi della sicurezza degli oneri richiesti per le
attività  connesse  all’esecuzione  dell’appalto  stesso,  rendendosi  disponibile  allo  scambio  di
informazioni, e verificando che la pianificazione delle proprie attività sia in accordo con quella di
eventuali altre ditte presenti nel luogo di svolgimento della fornitura (siano esse appaltatrici o
subappaltatrici) o di altro personale.

Articolo 13  Corrispettivi, pagamenti e obblighi di tracciabilità

I corrispettivi sono quelli risultanti dagli atti di gara. 
La fatturazione potrà avvenire per step, previo accordo sottoscritto fra le parti, sulla base di
apposito verbale attestante la buona esecuzione dello  step a cui si  riferisce.  Il  saldo potrà
essere fatturato solo   ad avvenuta sottoscrizione del collaudo finale con esito positivo.
Il pagamento sarà effettuato  a 30 giorni data di ricevimento fatture, previo controllo e verifica in
ordine  alla  regolarità  e  rispondenza  formale  e  fiscale  e  ottemperando  a  quanto  disposto
dall'art.25 del D.L. 66/2014 relativamente all'obbligo della fatturazione elettronica.
Il pagamento sarà effettuato solo a seguito di apposita verifica del Documento di Regolarità
Contributiva e Previdenziale (DURC), ai sensi dell’art.6 del D. Leg.vo 207/2010.
Ai sensi di  quanto disposto dall’art.  3,  comma 8, della L. 136/2010,  l'affidatario del servizio
assume l’obbligo di tracciabilita dei flussi finanziari  relativi  al presente contratto, secondo la
disciplina contenuta nella legge ora richiamata art. 23.
In particolare,  in  caso di  aggiudicazione,  dovra  comunicare  al  Committente  i  conti  correnti
dedicati su cui l’Amministrazione potra eseguire gli accrediti in esecuzione del contratto e le
proroghe delegate ad operare su di esso. Le eventuali modifiche degli stessi dovranno essere
comunicate per iscritto o per posta elettronica certificata al Committente.

L’inadempienza di tale obbligo comporta la risoluzione di pieno diritto del presente contratto ai
sensi dell’articolo 1456 del codice civile

Art 14  Risoluzione  del contratto  - fallimento

In  caso  di  inadempimento  accertato  dall'Amministrazione,  nel  concorso  delle  circostanze
previste dagli articolo 1453 e seguenti Codice Civile, si farà luogo alla risoluzione del contratto,
previa diffida del Dirigente competente ad adempiere nelle forme stabilite dalla legge, senza
pregiudizio della rifusione dei danni e delle spese.
L'Amministrazione  si  attiene,  per  le  forniture  aggiudicate  del  presente  capitolato,  a  quanto
previsto dagli artt. 108, 109 e 110 del D. Lgs. 50/2016.

In particolare, l’Amministrazione avrà la facoltà di risolvere di diritto il  contratto nei seguenti
casi:

 Gravi violazioni degli obblighi sottoscritti, anche a seguito di diffide ad adempiere;
 Sospensione o abbandono o mancata effettuazione,  da parte del personale addetto,

della fornitura affidata;

La  risoluzione  comporterà  tutte  le  conseguenze  di  legge,  compresa  la  facoltà
dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi.
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In  caso  di  fallimento  della  Ditta  affidataria,  l’Ente  si  riserva  la  facoltà  di  recedere
dall’affidamento.
E’ fatto salvo all’Amministrazione il diritto al risarcimento del danno derivante dalla risoluzione
anticipata del rapporto da parte della Ditta affidataria.
Qualora l'aggiudicatario  dovesse cessare l'attività o trasferirla ad altro titolare,  si  applicherà
quanto previsto dall'art. 176 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D. Leg.vo 50/2016).
Ferme restando le responsabilità di ordine penale qualora sussistessero, per qualsiasi ragione
si addivenga alla risoluzione del contratto la Ditta aggiudicataria, sarà tenuta al risarcimento dei
maggiori  oneri  sostenuti  dall’Ente  appaltante  per  le  maggiori  spese derivanti  da lavori  fatti
svolgere  da  altre  ditte,  per  spese  varie,  nonché  per  ogni  altro  eventuale  danno,  spesa  o
pregiudizio che dovessero derivare all’Ente
La risoluzione del contratto è comunque prevista in tutti i casi e con le modalità riportati dal
presente capitolato.

Art. 15 – Recesso

Per sopravvenuti motivi d'interesse pubblico l’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere
dal contratto, ai sensi dell’art. 1671 del c.c., fino al termine della validità contrattuale.
Tale  facoltà è esercitata per  iscritto  mediante  invio  di  apposita  comunicazione a  mezzo di
raccomandata A.R. o PEC.
Ai sensi del Decreto Legge n. 95/2012, convertito nella Legge 7 agosto 2012 n. 135, art. 1
commi 7 e 13  il contratto di servizi  potrà essere recesso nell’immediato senza che la
ditta  possa  vantare  alcuna  rivalsa  nei  confronti  dell’Amministrazione  Comunale  nel
caso  di  intervenuta   disponibilità  di  convenzioni  Consip   e/o  delle  centrali   di
committenza regionali che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico. 

Art  16 - Passaggio di funzionari pubblici a ditte private

Ai sensi dell'articolo 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165 del 2001 si evidenzia che
“i dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono
svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività
lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  pubblica
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Pertanto "i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente
comma sono  nulli  ed  è  fatto  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Inoltre, ai fini applicativi della suddetta norma, l’articolo 21 del Decreto Legislativo n. 39 del
2013  precisa  che  “…sono  considerati  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  anche  i
soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni
con  i  quali  l’amministrazione,  l’ente  pubblico  o  l’ente  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico
stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali  divieti  si applicano a far data
dalla cessazione dell’incarico.”
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Art. 17 - Divieti
È fatto espresso divieto al fornitore di:

 sospendere l’esecuzione della fornitura se non per mutuo consenso, e ciò anche nel
caso in cui vengano in essere controversie giudiziali o stragiudiziali tra il fornitore e le
assicurazioni dei danneggianti;

 cedere il contratto: esso non può essere ceduto, a pena di nullità. E’ vietata la cessione
anche parziale del contratto. 

L'inosservanza dei divieti di cui al periodo superiore comporterà la facoltà per l'Ente di
risolvere  il  contratto  con  addebito  di  colpa  all’aggiudicatario,  il  quale  sarà  tenuto  a
sostenere  tutti  gli  oneri  conseguenti,  compresi  quelli  derivanti  dal  rinnovo  della
procedura ad evidenza pubblica e al risarcimento del danno.

Art. 18 Variazioni della ragione sociale

L'aggiudicatario dovrà comunicare all'Amministrazione  qualsiasi variazione  intervenuta  nella
denominazione   o   ragione   sociale  dell'impresa   indicando   il   motivo   della   variazione
(cessione dell'azienda,  fusione, trasformazione ecc..).  
L'Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per il ritardo nei  pagamenti dovuto a
ritardo della comunicazione stessa.

Articolo 19  Riservatezza

1. Il fornitore  ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle
che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e
comunque a conoscenza, anche tramite l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in
alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e di non
farne  oggetto  di  comunicazione  o  trasmissione  senza  l'espressa  autorizzazione
dell'Amministrazione. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale
originario o predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico
dominio.

4. Il  fornitore  è  responsabile  per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri  dipendenti,
consulenti  e  collaboratori,  nonché  di  subappaltatori  e  dei  dipendenti,  consulenti  e
collaboratori  di  questi  ultimi,  degli  obblighi  di  segretezza di  cui  ai  punti  1,  2  e  3  e
risponde  nei  confronti  della  Committente  per  eventuali  violazioni  dell’obbligo  di
riservatezza commesse dai suddetti soggetti. 

5. Il  fornitore   può  utilizzare  servizi  di  cloud  pubblici  ove  memorizzare  i  dati  e  le
informazioni trattate nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione
dell’Ente. 

6. In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 1 a 5, l’Amministrazione ha
facoltà di  dichiarare risolto di  diritto il  Contratto,  fermo restando che il  fornitore sarà
tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

7. Il fornitore  potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui fosse condizione
necessaria  per  la  partecipazione  del  fornitore   stesso  a  gare  e  appalti,  previa
comunicazione alla Amministrazione delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 
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8. Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Amministrazione attinente le
procedure adottate dal fornitore in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti
dal presente contratto. 

9. Il fornitore  non potrà conservare copia di dati e programmi della Amministrazione, né
alcuna documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su
richiesta, ritrasmetterli all'Amministrazione. 

10. Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali
all'esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con
facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi e comunque in
ottemperanza degli obblighi previsti dal Regolamento UE 2016/679. 

Art.  20  Designazione quale Responsabile  del  trattamento dei  dati  personali  ai  sensi
dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016

Il Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali divenuto pienamente
efficace in tutti gli Stati dell’Unione europea il 25.05.2018 impone ai Titolari del trattamento dei
dati personali di nominare i Responsabili del trattamento dei dati personali.
L’Articolo 28 del Regolamento UE 679/2016 prevede che qualora un trattamento debba essere
effettuato per conto del Titolare del trattamento, quest’ultimo ricorre unicamente a Responsabili
del  trattamento che presentino garanzie sufficienti  per il  rispetto della  normativa europea in
materia di trattamento dei dati personali.
Il Comune di Reggio Emilia è Titolare del trattamento dei dati personali che detiene in ragione
delle funzioni istituzionali svolte al presente contratto.
Poiché le attività previste dal presente contratto comportano in capo alla ditta il trattamento di
dati personali la cui titolarità è del Comune di Reggio Emilia, è necessario designare la ditta
aggiudicataria quale Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’Art.28 del Regolamento
UE 679/2016 sino a scadenza della contratto in essere e con le modalità di seguito descritte.
Le attività di fornitura software previste dal presente contratto  comportano il trattamento di
dati personali relativi a istanze dell’Ente su svariati tematiche. Tali dati, potrebbero essere di
natura  personale, sensibile e giudiziaria, i cui interessati sono i  cittadini, imprese, dipendenti
dell’Ente, sono trattati  dal Comune di Reggio Emilia con finalità necessarie all’espletamento
delle funzioni istituzionali sopra richiamate ed in modo particolare per adempiere agli obblighi
previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale.
La ditta, in qualità di Responsabile del trattamento, è tenuta a trattare i dati personali sopra
indicati cui ha accesso nelle attività previste per l’esecuzione della contratto   nel rispetto dei
principi  e  nell’adempimento  di  tutti  gli  obblighi  imposti  ai  Responsabili  del  trattamento  dal
Regolamento europeo 679/2016, così come previsto dall’Articolo 28 del Regolamento stesso.
Sottoscrivendo  il  presente  contratto,  il  Responsabile  del  trattamento  dichiara  di  essere  a
conoscenza di quanto stabilito dal Regolamento n. 679/2016 e si impegna ad adottare tutte le
misure necessarie all’attuazione delle norme in esso prescritte. 
Le  parti  prestano  il  proprio  reciproco  consenso  al  trattamento  dei  propri  dati  personali
all'esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà,
solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi e comunque in ottemperanza
degli obblighi previsti dal Regolamento UE 2016/679. 

ARTICOLO INFORMATIVO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI
SENSI DELL’ART 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016
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1. Premessa
Ai sensi dell’art.  13 del Regolamento europeo n. 679/2016,  Il  Comune di Reggio Emilia,  in
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi
dati personali.
2. Titolare del trattamento dei dati personali
Il  Titolare del trattamento dei dati  personali  di  cui  alla  presente Informativa è il  Comune di
Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza Prampolini n°1, cap 42121, Tel.
0522/456111.
3. Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  designato  quale  Responsabile  della  protezione  dei  dati  la
società  Lepida  SpA  Via  della  Liberazione,  15  Bologna  Tel  051/6338800  email:
dpoteam@lepida.it.
4. Responsabili del trattamento
Il Comune di Reggio Emilia può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e
relativi trattamenti di dati personali di cui il Comune ha la titolarità. Conformemente a quanto
stabilito  dall’art.  28  del  Regolamento  UE 679/2016  con  tali  soggetti  il  Comune sottoscrive
contratti che vincolano il Responsabile del trattamento al rispetto dalla normativa.
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I  Suoi  dati personali  sono trattati  da personale interno previamente autorizzato e designato
quale  incaricato  del  trattamento,  a  cui  sono impartite  idonee  istruzioni  in  ordine  a  misure,
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.
6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuato  dal  Comune di  Reggio  Emilia  per  lo
svolgimento  di  funzioni  istituzionali  e,  pertanto,  ai  sensi  dell’art.  6  comma  1  lett.  e)  non
necessita del suo consenso.
I dati personali saranno trattati dal Comune di Reggio Emilia esclusivamente per le finalità che
rientrano  nei  compiti  istituzionali  dell’Amministrazione  e  di  interesse  pubblico  o  per  gli
adempimenti previsti da norme di legge o di regolamento. 
Nell’ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni al
portale necessari  per la  gestione dei rapporti  con il  Comune di  Reggio  Emilia,  nonché per
consentire un’efficace comunicazione  istituzionale  e per  adempiere  ad eventuali  obblighi  di
legge, regolamentari o contrattuali.
7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea, salvo i casi previsti da
specifici obblighi normativi.
9. Periodo di conservazione
I  suoi  dati  sono  conservati  per  un  periodo  non  superiore  a  quello  necessario  per  il
perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli  periodici,
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati
rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con
riferimento  ai  dati  che  Lei  fornisce  di  propria  iniziativa.  I  dati  che,  anche  a  seguito  delle
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che
per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.
10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:
● di accesso ai dati personali;
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● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo
riguardano;
● di opporsi al trattamento;
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
Per l’esercizio dei diritti di cui sopra l’interessato può contattare:
- il Responsabile della protezione dei dati del Comune di Reggio Emilia: società Lepida SpA -
Via  della  Liberazione,  15  Bologna  Tel  051/6338800  email:  dpo-team@lepida.it  pec:
segreteria@pec.lepida.it
- il Titolare del trattamento dei dati Comune di Reggio Emilia, con sede a Reggio Emilia, Piazza
Prampolini  n°1,  cap  42121,  Tel.  0522/456111.  mail:  privacy  @comune.re.it  pec:
comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate.

Art. 21   Rinvio a norme di diritto vigente

Per tutto quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al D. Lgs 50/2016 ed al
regolamento  attuativo  D.P.R.  207/2010  s.m.i.,  per  le  parti  tuttora  in  vigore,  nonché  al
Regolamento Comunale per la disciplina dei Contratti.

Art. 22   Controversie

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 208 e 205 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora
non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Reggio Emilia.
Si esclude fin d'ora il ricorso ad Arbitro

Art. 23  Responsabile del procedimento
Ai sensi dell'art.  31 del D.Lgs 50/2016,  il  responsabile del procedimento è individuato nella
persona del Dirigente Dott.ssa Lorenza Benedetti.
Il  responsabile  del  procedimento  potrà  avvalersi  di  suoi  collaboratori  per  effettuare,  in
particolare, controlli  sulla qualità,  sul rispetto di tutta la normativa vigente, ed in particolare,
seguire  l'esecuzione  della  fornitura,  verificando  il  rispetto  delle  disposizioni  e  modalità
contrattuali,   evidenziare  e  verbalizzare  le  disfunzioni,  i  ritardi  e  tutte  le  altre  eventuali
inadempienze.

        IL DIRIGENTE 

      (Dott.ssa Lorenza Benedetti) 
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